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L'economia del Sud tra crisi produttiva e lotte dei lavoratori 

La mobilitazione operaia in Sardegna 
fa rientrare» 8 5 0 licenziamenti 

La revoca strappata agli industriali al termine di una serie di drammatici incontri coi sindacati • Si 
prepara lo sciopero generale regionale - Oggi a Cagliari assemblea di edili e metalmeccanici 
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Richieste del 
sindacato per 

J'«area chimica 
integrata » 
in Sicilia 

PALERMO — Quattromila po­
sti di lavoro in meno in tre 
anni nei «poli chimici» di 
Gela, Siracusa, Ragusa e Por­
to Empedocle; duemila In 
meno nelle zone minerarie. Al 
cospetto di ciò programmi e 
progetti, concordati tra i grup­
pi chimici e i sindacati, che 
slittano o vengono addirit­
tura archiviati. Una verten­
za di grande respiro, cen­
trata sulla proposta della «a-
rea chimica integrata» per 
affrancare la Sicilia dalla 
subordinazione alle «aree for­
ti» sulla quale 11 governo re­
gionale si è limitato ad espri­
mere 11 proprio accordo. 

Queste In estrema sintesi 
le contestazioni . tosse al go­
verno regionale dai segreta­
ri delle Federazioni sindacali 
CGIL. CISL, UIL, La Porta, 
Bartoll e d'Angelo, in una 
lettera Inviata al presidente 
della Regione, Plersantl Matta-
rella. I sindacati gli chiedo­
no di promuovere «il con­
fronto triangolare » più vol­
te reclamato, tra grandi grup­
pi chimici operanti in Sici­
lia, organizzazioni sindacali e 
governo regionale sulla ver­
tenza di area, un incontro 
cui già l'ANIC e la Montedi-
son in un recente faccia a 
faccia coi sindacati, avve­
nuto lo scorso dicembre sul­
la questione dell'area pada­
na. si sono dichiarati dispo­
nibili. 

Anzitutto la federazione 
sindacale elenca, nella sua 
lettera, gli impegni non rea­
lizzati dai gruppi: il piano di 
ristrutturazione e riconver­
sione della Montedlson a Por­
to Empedocle; gli investi­
menti industriali e infrastrut-
turali dell'ANI a Gela, Ra­
gusa, Licata, Caltaglrone e 
nella Valle del Belice; il pro­
gramma Montedlson per la 
riqualificazione dei fertiliz­
zanti ed il piano biologico per 
Priolo; ia ripresa produtti­
va e l'avvio di nuovi inve-
stimenti per la Liquichimica 
di Augusta. 

La Regione, d'altra parte, è 
Inadempiente per il «proget­
to obiettivo» nelle zone dei ba­
cini minerari, per il comple­
tamento dei lavori della CHI-
MED (EMS-Orinoco) e a Ter­
mini Imerese, per il program­
ma di investimenti di sali 
potassici; per i programmi so­
stitutivi agli impianti SARP 
(SIR-EMS) per Licata. 

Tutto ciò non esaurisce 
— si osserva — i contenuti 
della vertenza di area, con 
la quale si intende realiz­
zare il coordinamento dei 
tre gruppi operanti nella Sici­
lia sud-orientale, e porre le 
basi per un nuovo rapporto 
chimica-terri torio. 

La Sicilia — ricordano i 
sindacati — ha una capaci­
tà di raffinazione del petro­
lio superiore ad un terzo di 
quella di tutta Italia. Entro 
il 1980 produrrà oltre un mi­
lione di tonnellate l'anno di 
etilene, dal 1961 dovrebbe a-
vere a sua disposizione anche 
il metano algerino. Ma l'uti­
lizzazione di tali risorse in 
Sicilia e nel Mezzogiorno fi­
nora è assolutamente margi­
nale. 

Invece si tratta di concen­
trare hi Sicilia una serie di 
nuovi investimenti nella chi­
mica derivata dal petrolio e 
dal metano, nei processi di 
verticalizzazione delle risor­
se minerarie, nel'a più dif­
fusa utilizzazione del meta­
no come fonte di energia. Da 
qui le numerose iniziative di 
lotta sostenute dalle popola­
zioni e dagli enti locali, ma 
rimaste senza risposta: lo scio­
pero di sette ore del 30 mar­
zo; lo sciopero dell'industria 
del 26 ottobre, la giornata di 
lotta per i piani di settore 
del 16 novembre, la manife­
stazione di Gela del 15 di­
cembre. 

Cosa ha fatto la Regione? 
Nonostante l'accordo raggiun­
to sulla filosofia e sui con­
tenuti di tale impostazione. 
il governo regionale «si è fer­
mato al livello delle propo­
ste» mentre è mancata l'ini­
ziativa politica, vale a dire la 
azione concreta e capace di 
contrastare gli indirizzi del 
governo centrale (piani di 
settore chimico) e le inadem-
pienae dei grandi gruppi». 

Il confronto governo ragio­
nate-sindacati sui temi dell' 
economia siciliana è comunque 

aminciato già lunedi sera, 
uando il presidente della 
egione Mattarella ha incon­
ato i dirigenti delle orga-
!zzazkmi * bracciantili. Essi 
anno rinnovato l'esigenza dì 
vviare una seria program-

.nazione del settore agricolo. 
Il presidente della Regio­

ne ha annunciato la costitu-
zione di una commissione di 
.cenici per dare vita ad ima 
.^ge che unifichi te provvi­

denze del settore agricolo. Al­
tri incontri i sindacati terran­
no nei prossimi giorni con 
gì assessori regionali Giulia­
no e Piacenti sul P ^ n o d g 
trasporti e su quello socio­
sanitario. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione 
nell'industria precipita 
drammaticamente, mentre 
ancora non si Intrawedono 
vie di uscita. 

E' da registrare nelle ulti­
me ore una importante 
schiarita sul fronte del licen­
ziamenti. L'Associazione pro­
vinciale degli industriali ha 
ritirato, al termine di incon­
tri drammatici con le orga­
nizzazioni sindacali e le auto­
rità regionali, i preannunciati 
850 licenziamenti in diverse 
aziende dell'area industriale. 

L'annuncio della revoca dei 
licenziamenti, dato dal presi­
dente dell'Associazione, Cam­
pana, è stato motivato col 
/atto che «si è trovato un 
metodo positivo di lavoro 
con la Regione». 

«Cercavamo contatti prima 
che scadesse il termine di 
applicabilità della 501 — ha 
detto il rappresentante della 
Confindustria — ma nessuno 
ci ascoltava. I lavori previsti 
non partivano. Per questo 
motivo avevamo scelto una 
linea che coprisse gli im­
prenditori dal rischio di do­
ver corrispondere i salari in 
assenza di commesse». 

Una linea, questa degli in­
dustriali locali definita dai 
sindacati e dai consigli di 
fabbrica «ricattatoria, volta 
ad aggravare in modo trau­
matico la crisi nel settore già 
duramente provato». 

La mobilitazione e la pro­
testa sono scattate immedia­
tamente. Nelle fabbriche 
hanno avuto luogo assemblee 
e manifestazioni. Tutto face­
va ritenere che gli industriali 
non recedessero dalla loro 

dura posizione. 
Era già stato reso noto l'e­

lenco degli operai licenziati: 
89 della SAIDA, 50 delle In­
stallazioni Sarde, 23 della 
Menni, 177 della SACRM, 40 
deU'Antlcorrosion.e 119 della 
SITIE, 19 aUa Riva e Maria­
ni, 13 alla SMIC, 80 alla SI-
PI, 14 alla Balzarettl-Modi-
gliani. 18 alla San Marco, 202 
alla Grandis e 3 alia San 
Marco Sud. 

Le immediate reazioni del 
lavoratori e delle organizza­
zioni sindacali hanno blocca­
to tutte queste gravissime 
misure di licenziamento. Do­
po lunghe trattative il perico­
lo è, per il momento, sfuma­
to. 

Per gli operai mlnacicati 
di licenziamento verrà chie­
sta la prosecuzione della cas­
sa integrazione. Si attende o-
ra la firma del ministro del 
Lavoro Scotti. La proroga 
della 501 Interessa, in tutte le 
aree industriali della Sarde­
gna oltre cinquemila lavora­
tori. 

Intanto si estende la mobi­
litazione sindacaie in vista 
dello sciopero generale re­
gionale. Ieri a Cagliari si è 
riunito il direttivo della Fe­
derazione sindacale sarda 
CGIL, CISL, UIL. I sindacati 
sperano in una evoluzione 
positiva della situazione delle 
industrie. Grande attesa è 
preseate fra i lavoratori per 
l'incontro governo-sindacati 
del 26 gennaio, nel quale sarà 
discussa la «vertenza Sarde­
gna». 

La mobilitazione è da oggi 
nuovamente massiccia anche 
nelle industrie chimiche e 
tessili. Manifestazioni si svol­
gono stamane a Villacidro e 

Gusplni, con assemblee alla 
SNIA e alla Filati Industriali. 
Altre iniziative sono in pro­
gramma per domani a Porto 
Torres, a Ottana, alla Ru-
mlanca Sud di Macchiareddu 
e a Monteponi (settore mine­
rario). 

A Cagliari infine sono mo­
bilitati i lavoratori metal­
meccanici ed edili in cassa 
integrazione. Oggi, su inizia­
tiva della FLM e delle segre­
terie provinciali CGIL, CISL, 
UIL, si svolge un'assemblea 
al Teatro Massimo, in via 
Trento, alla quale sono Invi­
tati i consigli di fabbrica, la 
Lega dei disoccupati, i collet­
tivi degii studenti. 

La manifestazione unitaria 
~ sottolinea un documento 
della FLM — ha lo scopo di 
estendere l'azione di lotta tra 
1 lavoratori, occupati e disoc­
cupati. i giovani, la popola­
zione di Cagliari e dell'entro­
terra. Al centro saranno, 
dunque, i problemi del mo­
vimento, i pericoli di disgre­
gazione, le manovre padrona­
li contro nuovi investimenti, 
la minaccia costante ai livelli 
di occupazione. 

La segreteria della Federa­
zione unitaria ha approvato 
la proposta di piattaforma 
per la «vertenza Cagliari». 
Definita dall'assemblea dei 
quadri sindacali del capoluo­
go regionale, a suo tempo 
appositamente convocata, la 
piattaforma di lotta per la 
«vertenza Cagliari» riceverà 
l'ultima sanzione in un con-
vengno organizzato per il 22 
gennaio. 

La segreteria della Federa­
zione unitaria ha intanto de­
ciso di promuovere incontri 
con tutte le forze interessate 

II settore più asfittico 
è quello petrolchimico 
CAGLIARI — La situazione economica della Sardegna e 
le iniziative del PCI per fronteggiare il grave momento 
di emergenza, sono stati al centro del dibattito del diret­
tivo regionale presieduto dal compagno Gavino Angius. 

La relazione del compagno Benedetto Barranu, respon­
sabile regionale del settore economico, ed il dibattito (so 
no intervenuti tra gli altri Salvatore Lorelli, Andrea Rag­
gio, Luigi Marras, Paolo Polo, Giorgio Macciotta, Luigi 
Pirastu e Walter Piltidu) hanno evidenziato in parti­
colare l'aggravarsi della crisi dell'apparato produttivo in­
dustriale, con riferimento alla insostenibilità del comparto 
petrolchimico. In Sardegna — sostiene il PCI — siamo 
giunti ad un punto decisivo di svolta. 

La Sardegna detiene oggi il triste primato della di­
soccupazione. Le statistiche ufciali registrano il 19,9 per 
cento di disoccupati, sul totale della forza lavoro. Ap 
pare quindi chiaro come sui problemi della crisi e della 
occupazione si giochi la reale possibilità di rilancio del­
l'autonomia e della rinascita. 

Per quanto riguarda le vicende del gruppo Sir-Rumian-
ca. è stata riconfermata la posizione del PCI contraria 
alla proposta del ministro Prodi di liquidazione coatta, 
e favorevole al consorzio bancario o alla amministrazione 
controllata speciale. Il PCI chiede che in pochi casi non 
vi sia smembramento del gruppo Sir, e che venga escluso 
da responsabilità gestionali l'attuale gruppo proprietario. 

E* necessario che vengano presi provvedimenti imme­
diati da parte del governo per evitare che la crisi del 
gruppo SIR porti al tracollo dell'Intero apparato produt­
tivo sardo. 

Pertanto il comitato direttivo regionale del PCI ri­
tiene che la iniziativa politica e di massa debba muoversi 
nell'immediato e nel prossimi mesi, secondo le direttrici 
della rinascita e dello sviluppo, della difesa della occupa­
zione e delle attività produttive, della richiesta allo Stato 
di mantenimento degli impegni presi nei confronti della 
Sardegna, dell'attuazione della programmazione demo 
cratica. 

Il Partito comunista m Sardegna è deciso a sostenere 
tale orientamento con una serie di iniziative di massa che 
investiranno tutti i settori economici e sociali. 

Contraddittoria risposta del ministro Prodi a un'interpellanza del PCI 

La FIAT-Allis non rispetta gli impegni 
Lo stabilimento di Lecce continua ad essere un semplice punto di assemblaggio di componenti rea­
lizzate al Nord — La situazione del mercato — Fernando Di Giulio: poche promesse ma sicure 

Operai al lavoro nello stabilimento Fiat di Lecca 

L'agitazione indetta dalla Federazione unitaria 

Un intero paese in sciopero 
contro il no alla superstrada 

Nostro servizio 
MIGLIONICO — Le intricate 
vicende riguardanti la costru­
zione della strada della de­
stra Bradano (i cui lavori 
sono oggi bloccati in seguito 
a una urdinanza di sospen­
sione dei lavori disposta dal 
pretore di Matera dr. Lo 
Schiavo su ricorso presenta­
to dal Fondo Mondiale della 
Natura) non accennano ad 
acquietarsi. E nco accenna a 
diminuire neanche la mobili 
tazione dei lavoratori (quasi 
tutti di Miglionico) licenziati 
dopo la chiusura del cantiere 
dell'impresa romana «Zol-
dan». -

Nel corso di un incontro 
promosso nei giorni «corsi 

presso l'ufficio provinciale 
del lavoro tra le maestranze 
e la direzione aziendale (as­
sistita dal consorzio di boni­
fica che è l'ente appaltante i 
lavori di costruzione della 
strada tracciata sulla destra 
del fiume Bradano) i sinda­
cati hanno chiesto la revoca 
del provvedimento di licen­
ziamento sostenendone la il­
legittimità. La FilleaX;gil ha 
avanzato questa richiesta te­
nendo conto che la sospen­
sione dei lavori è solo cauie-
lativa e non già definitiva. 

L'azienda, dal canto suo. ha 
accolto la richiesta del sinda­
cato facendo rilevare che le 
opposizioni al proseguimento 
dei lavori provenienti da più 
parti sono intervenute solo 

dopo che le procedure di ap­
palto erano state eseguite. 

Per oggi la Cgil e la Cisl di 
Miglionico hanno indetto uno 
sciopero generale. Gli oltre 
300 disoccupati del paese in­
sieme a tutte le altre catego­
rie del mondo del lavoro 
chiedono in primo luogo che 
venga posto fine ai rinvìi e 
alle incertezze per quanto ri­
guarda la realizzazione della 
tanto discussa superstrada. 
Da due giorni il municipio è 
occupato simbolicamente dai 
lavoratori che non cesseran­
no la loro azione fin quando 
la giunta regionale non inter­
verrà sulla questione garan­
tendo la ripresa dei lavori. 

Michel* Pace 

ROMA — Una situazione 
complessiva di mercato non 
molto favorevole, continue­
rebbe ad impedire alla PIA-
T-ALLIS di Lecce (produzio­
ne di macchine movimento 
terra; duemila occupati) di 
rispettare 1 precisi impegni 
produttivi e occupazionali as­
sunti già da alcuni anni con 
le organizzazioni sindacali e 
con la Cassa per il Mezzo­
giorno. 

Lo ha dichiarato l'altra se­
ra alla Camera il neo-mini­
stro dell'Industria, Romano 
Prodi, rispondendo ad un'In­
terpellanza comunista con la 
quale si denunciava tra l'al­
tro che gli impegni poi viola­
ti (elevare l'occupazione a 
2.300 dipendenti già entro il 
15, trasferire da Stupinigi a 
Lecce il centro studi e pro­
gettazioni, ridurre progressi­
vamente l'importazione delle 
parti-macchina attraverso 
l'aumento della produzione in 
loco dei componenti) erano 
condizione per l'ammissione 
al beneficio di un contributo 
di oltre 5 miliardi da parte 
della Cassa del Mezzogiorno. 

In realtà — ha .rilevato 
Giorgo Casallno illustrando 
l'interpellanza — la FIAT-AL­
LIS continua ad essere solo 
uno stabilimento di assem­
blaggio di materiale per il 90 
per cento importato dal 
nord: in pratica un esempio 
di pseudo-industrializzazione 
all'insegna del saccheggio dei 
finanziamenti pubblici. 

n ministro Prodi non ha 
negato questa realtà pur 
prendendo per buone tutte le 
giustificazioni addotte dalla 
holding torinese, e limitando­
si ad auspicare un « progressi­
vo avvicinamento agli obiet­
tivi iniziali » in una realistica 
valutazione delle difficoltà di 
mercato interno (legate alla 
crisi dell'edilizia) e interna­
zionale. Prodi ha infine insi­
stito sull'esigenza di un reale 
spostamento di risorse al sud 
sottolineando che a questo 
obiettivo è legata gran parte 
dell'iniziativa economica del 
governo. 

Ma intanto — ha replicato 

Fernando Di Giulio, vicepre­
sidente dei gruppo comunista 
— questo spostamento di ri­
sorse, per essere efficace ol­
tre che reale deve essere 
qualificato dal trasferimento 
anche di centri direzionali e 
di ricerca. E poi c'è da rile­
vare che una troppo lenta. 
anzi imprevedibile gradualità 
di attuazione di programmi 
pur minuziosamente definiti 
diventa un problema politico 
grave che minaccia la credi­
bilità dello stesso governo 
per giunta nel momento in 
cui si chiede la collaborazio­
ne delle cosiddette parti so­
ciali. 

Meglio allora assumere po­
chi impegni, ma sicuri; che 
non alimentare continuamen­
te (Di Giulio ha citato qui 
anche il caso del 5. Centro 
siderurgico di Gioia Tauro) 
illusioni che generano poi un 
clima di protesta, di esaspe­
razione, di tensione. In ogni 
caso i comunisti e i lavora­
tori continueranno a battersi, 
con determinazione e con 
fermezza, per la piena attua­
zione delle intese relative alla 
FIAT-ALLIS nella convinzione 
che solo attraverso una pro­
fonda modifica delle scelte 
padronali sarà possibile fare 
di questa, come di altre ana­
loghe iniziative, una leva rea­
le per il decollo industriale e 
occupazionale del Mezzogior­
no. 

g. f. p. 

, Dibattito UDÌ 
a Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA — 
L'UDÌ ha indetto per oggi 
alle ore 16 nella sala del con­
siglio provinciale, un dibatti­
to per costruire nuovi mo­
menti di unitaà fra le donne 
reggine attorno alle più re­
centi conquiste (consultori, 
aborto, «sili nido, parità sa­
lariale, salute) ed alla neces­
sità di battersi per la loro 
integrale applicazione. 

OGGI I LAVORATORI DB. CEMENTIFICIO IN SCIOPERO CONTRO I 52 LICENZIAMENTI 

Catania: organico dimezzato alla Scac 
Dal nostro cerràpeaecate 
CATANIA — Si astengano 
oggi dal lavoro i dipendenti 
della SCAC. una fabbrica di 
manufatti in cemento per le 
coitruzioni, che ha deciso nei 
gicmi scorsi il licenziamento 
di 52 dipendenti. Questa ul­
tima diminuzione dell'organi­
co porta a sole 60 unità i 
lavoratori di «n* fabbrica 
che solo fino a 3 anni fa con 
i suoi 360 dipendenti era tra 
le aziende del settore mag­
giormente impegnate. 

Nei giro di appena 3 anni 
la direzione generale dell'a­

zienda ha invece volato man 
mano smobilitare lo stabili­
mento catenese intendendo 
cosi abbandonare tutti i pro­
getti a favore dell'espansione 
della produzione nel Mezzo­
giorno. Con la giornata di 
lotta dì oggi i lavoratori del 
settore intendono protestare 
dunque contro una scelta del­
la direzione generale della 
SCAC di chiara marca anti-
meridionalista. 

«Dietro il licenziamento 
dei 52 lavoratori dello stabili­
mento catar.eae — denuncia 
la federazione dei lavoratori 
delle costruzioni con un suo 

documento— si nasconde in­
fatti ia precisa volontà di un 
disimpegno generale dell'a­
zienda per quanto riguarda il 
Sud*. 

Non si spiega del resto in 
altro modo U perchè — par­
lando di mancanza di coro-
messe — la direzione, avendo 
deciso il licenziamento delle 
53 unità lavorative, debba 
diminuire proprio l'organico 
dello stabilimento catanese. 
senza minimamente intaccare 
quello degli altri 15 stabili­
menti sparsi nel resto dell'I­
talia. «Solo si fa evidente 
mente— denunciaa ncora il 

sindacato di categoria unita­
rio — se vi è in atto la vo­
lontà di disattendere gli im­
pegni per il Mezzogiorno». 

I lavoratori in lotta, che si 
riuniranno questa mattina in 
assemblea alla presenza del 
compagno Fabriziani della 
segreteria nazionale della 
PLC, colgono intanto rocca-
sione dello sciopero e dell'as­
semblea per discutere e ri­
chiamare l'attenzione degli 
organi competenti sulla crisi 
del settore delle costruzioni 
che proprio a Catania, vive 
uno dei suoi momenti più a-
cuti. 

A tal proposito la federa­
zione dei lavoratori delle 
costruzioni ricorda la neces­
sità — già affermata dalla 
Cgil. Cisl, TJil con il «proget­
to Catania» — che quanto 
prima si attivi l'ingente mole 
di finanziamenti disponibile 
in base a leggi nazionali e 
regionali, la cui spesa, cree­
rebbe nuovi posti di lavoro 
nel settore dell'edilizia e del­
le costruzioni e realizzerebbe 
una serie di opere indispen­
sabili. 

ca. o. 

Lo « denunciomania » del primo cittadino di Paludi 

Guai a criticare 
il sindaco de, si può 
finire in tribunale 
Il pretore compiacente ha istruito un processo per direttis­
sima contro tre compagni che avevano affisso un manifesto 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Il sindaco di 
Paludi, In provincia di Co­
senza, è decisamente un sin­
daco dalla denuncia facile. 
Appena qualcuno fa qualcosa 
che a lui non garba, oppure 
1 suoi avversari politici del­
l'opposizione di sinistra lo at­
taccano. il de Leonardo Pa-
lopoli risponde con una de­
nuncia o un esposto alla ma­
gistratura. 

I braccianti forestali sfila­
no in corteo, lui li denuncia. 
I dipendenti comunali sciope­
rano, lui ricorre alla carta 
bollata. I comunisti e i so­
cialisti poi non possono nem­
meno fiatare; le denunce con­
tro di loro il sindaco le ha 
già pronte nel cassetto ciclo 
stilate in partenza. 

L'il giugno dello scorso an­
no ha denunciato penino... le 
Brigate rosse. K' accanato 
durante i referendum sui fi­

nanziamento pubblico dei par­
titi e sulla legge Reale. Dal 
le urne di Paludi uscirono 
due schede con scritte con­
tro il sindaco e con disegna­
to il simbolo delle Brigate 
rosse. 

Uno scherzo, insomma, sia 
pure di cattivo gusto, ma pur 
sempre uno scherzo. Non co­
si evidentemente per il de 
Leonardo Palopoli che il 12 
giugno alle 8.30 era già da­
vanti alla porta della Pre­
tura di Rossano con la sua 
brava denuncia in mano. 

L'ultima raffica a colpi di 
carta bollata è partita sol­
tanto pochi giorni fa. Sui mu­
ri di Paludi è apparso un 
manifesto a firma della Fe­
derazione e della locale se­
zione del PCI dal titolo as­
sai eloquente: « Repressione 
a Paludi ». 

Questo il testo del mani­
festo: « Il sindaco di Paludi 
continua a non rendersi con­
to che il tempo dei ras. in 
Italia, è finito da tempo. Con 
la stessa arroganza con la 
quale alcuni anni fa non si 
vergogno di denunciare de­
cine e decine di braccianti 
in lotta per il lavoro, più 
recentemente ha denunciato 
tre cittadini, rei di essersi 
recati al Municipio a richie­
dere un certificato mentre 
stava per svolgersi, con pro­
cedure strane, un concorso 
vinto poi, naturalmente, da 
esponenti de e figli di espo­
nenti ac. 

« I comunisti denunciano 
fermamente la gestione clien­
telare e personalistica del Co­
mune considerato ormai da 
oltre dieci anni come una 
proprietà privata del sindaco 
che svilisce cosi il ruolo del­
l'ente locale. Impedisce la 
partecipazione dei cittadini 
alle scelte, si pone oggetti­
vamente contro il processo 
di crescita civile e democra­
tica del paese. 

« Anziché continuare a de­
nunciare i cittadini il nostro 
sindaco farebbe bene a medi­
tare sui risultati elettorali del 

15 giugno del '75 e del 20 
giugno del '76 e comprendere 
che anche a Paludi il popolo 
ha detto basta ai metodi bor­
bonici di gestione delle Istitu­
zioni ed alle discriminazioni 
anticomuniste. 

« Paludi ha bisogno di una 
amministrazione veramente 
democratica che sappia esse­
re al fianco e non contro 1 
cittadini. I comunisti ribadi­
scono piena solidarietà ai cit­
tadini ingiustamente denun­
ciati e attendono lo svolgi­
mento del procedimento giu­
diziario, perché nel corso di 
esso si faccia piena luce sui 
metodi seguiti nello svolgi­
mento del concorso ». 

Appena il sindaco ha let­
to il manifesto ha ordinato 
una rapida indagine per sco­
prire coloro i quali l'avevano 
attaccato sui muri. Li ha sco­

perti e, naturalmente, li ha 
subito denunciati. 

Sono 1 tre giovani compa­
gni Antonio Malarù, Dome­
nico Romano e Pasquale Rus­
so che ora attendono che si 
faccia 11 processo che, pare, 
si celebrerà per direttissima 
tra qualche giorno. Ed è qui 
che la storia da grottesca si 
trasforma in preoccupante. 

Questo sindaco di Paludi 
Infatti ha trovato presso la 
magistratura qualcuno che 
riesce ancora a prenderlo sul 
serio. E* il pretore di Ros­
sano, dottoressa Anna Alle 
gra, che puntualmente e con 
una rapidità sorprendente 
istruisce tutti i processi che 
vuole il sindaco de di Paludi. 

E poi dicono che la giusti­
zia è in crisi. 

O. C. 

Già accertati trentacinque casi 

A Sinnai si lavora 
per sconfiggere 

l'epidemia di epatite 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si aggrava la 
situazione igienico sanitaria 

nel Comune di Sinnai. In se­
guito aUa denuncia di nuovi 
casi di epatite virale tra i 
bambini dell'asilo dell'Esmas 
di S. Isidoro, le autorità sa 
nitarie hanno disposto la 
chiusura dei locali della 
scuola materna. 

Nuovi analoghi provvedimen 
ti si renderanno indispensabi­
li probabilmente nei prossi­
mi giorni. I ricoveri aumen­
tano. anche se al momento 
non si possiedono cifre uffi­
ciali. Di certo si sono riscon­
trati 35 casi, ma il numero 
aumenta di giorno in giorno. 
I più colpiti sembrano es­
sere soprattutto i bambini. 
Le autorità sanitarie cercano 

di sdrammatizzare in parte la 
situazione. « Quanto succede 
è preoccupante — ha soste­
nuto l'ufficiale sanitario del 
Comune dr. Livio Zedda —. 
ma l'eDidemia di epatite vira­
le non è drammatica come si 
dice ». 

Intanto lo stesso ufficiale 
sanitario ha informato della 
"situazione il • medico provin 
ciale. chiedendo una più 
stretta collaborazione con eli 
altri sanitari. Il dr. Zedda ha 
pure invitato la popolazione 
a prendere misure precauzio 
nali. come far bollire l'acqua. 

La nuova amministrazione 
di sinistra è al lavoro per 
rimuovere gli ostacoli e i di­
sagi igienici causati da de­
cenni di incuria e di immobi­
lismo della vecchia ammi­
nistrazione democristiana. 

Quali sono le cause reali 
dell'epidemia? « Sono princi­
palmente tre — ha risposto il 
dr. Livio Zedda —. Innanzi 
tutto troppi liquami fognari 
finiscono nei canali che sol­
cano il paese, restando poi a 
cielo aperto in periferia a 
causa della mancanza di de 
puratori. Bisogna poi aggiun­
gere il fatto che durante la 
scorsa estate l'acqua a Sinnai 
è stata distribuita per un'ora 
ogni due giorni. E' possibile 
che liquami provenienti da 
pozzi neri siano venuti a 
contatto con l'acqua potabile 
fuoriuscita da tubi rotti. Le 
conseguenze possono essere 
immaginabili. Ho già predi­
sposto per questo una serie 
di Indagini in vari punti del­
l'abitato >. 

« Cosi lascia Sinnai l'am­
ministrazione democristiana 
che ha dominato per sedici 
anni. Ci vorrà del tempo, e 
molto lavoro epr aggiustare 
le cose »: affermano i nuovi 
amministratori comunisti e 
socialisti. 

Intanto occorre rimboccar 
si subito le maniche, per af 
frontare l'pmerpenza e scon 
figgere l'epidemia. 

Chiesto lo dichiarazione di crisi del settore 

Anche quest'anno in Calabria 
interventi Aima per gli agrumi 
La qualità « bionda » rilevata dalle industrie conserviere - Sa­
ranno ritirate qualità pregiate come il tarocco e il sanguinello 

Dal nostro corrijpondente 
REGGIO CALABRIA — Anche 
per l'amata 1978-1979 è stata 
chiesta la dichiarazione di 
crisi del settore agrumicolo 
ed il relativo intervento del-
l'AIMA per ritirare ingenti 
quantitativi di arance e man­
darini che non riescono a 
trovare sbocchi commerciali 
net mercati interno ed estero. 
nel corso di una riunione. 
tenutasi presso l'assessorato 
regionale all'agricoltura, del 
l'ICE. dett'AIMA e delle asso­
ciazioni cooperative di pro­
duttori agrumari, è stato de­
ciso di costituire commissio­
ni — che sono già al lavoro 
— per valutare la gravità del­
la crisi. la quantità e qualità 
degli agrumi da ritirare. 

Stavolta si tratta non tanto 
della qualità cbtondo>, rileva­
ta dalle industrie di trasfor­
mazione, ma di quelle pregia­
te: tarocco, moro, sanguinel­
lo. L'incapacità, i notevoli ri­
tardi dell'assessorato regiona­
le all'agricoltura — in parti­
colare dell'ufficio regionale di 
coordinamento del piano a-
grumi contribuiscono, uni­
tamente ad altre cause «og­
gettive» a mantenere l'agru­
micoltura calabrese in condi­
zione di incertezza e di crisi 
permanente. 

Il ritiro e la distruzione 
(solo una piccola parte di 
agrumi viene ritirata dagli 
enti assistenziali, ospedalieri 
o dai comuni) di migliaia e 
migliaia di quintali di agru­
mi, se giova a mantenere alto 
il prezzo delle arance nei 
mercati nazionali, non serve 
certo alle migliaia di piccoli 

e medi coltivatori che dalla 
loro attività produttiva trag­
gono. spesso, «benefici assi 
stenzialistici>. In una recente 
assemblea dei soci della coo­
perativa agrumaria «Rinasci­
ta > di Rosamo è stato chic 
sto ai competenti organismi 
della regione di evitare di 
spersione nell'erogazione dei 
fondi del piano agrumi che. 
oltre a dover essere raccor­
dato al piano agricolo au­
mentare regionale, dovrà es­
sere sostenuto da una conti­
nua ricerca scientifica, da u-
na estesa assistenza tecnica e 
commerciale, da una adegua­
ta campagna pubblicitaria 
sulla qualità degli agrumi ca 
Iabresi. 

Occorre, infine, che la Re­
gione agevoli, adottando gli 
adempimenti previsti dalla 
legge n. 674. il diffondersi 
dell'associazionismo contadi­
no. che dovrà, fra l'altro, es­
sere messo in grado di isti­
tuire e gestire servizi produt­
tivi e di commercializzazione 
e trasformazione industriale 
degli agrumi. Alcune preoc­
cupazioni intanto suscitano 
tra i produttori le nuove 
norme comunitarie (che ap 
paiono più restrittive) per il 
ritiro e il pagamento di a-
rance e mandarini da parte 
dellAIMA. 

Enzo Lacaria 

367 giovani e un solo bidello 

Studenti in sciopero 
al liceo di Bova Marina 

REGGIO CALABRIA — Gli 
studenti del liceo scientifico 
di Bova Marina sono in scio­
pero da alcuni giorni per 
protestare contro la grave 
carenza dei servizi generali 
di pulizia e di quelli igieni-
co-sanitari in particolare: un 
solo bidello, infatti, dovrebbe 
provvedere a tutte le incom­
berne con un assurdo quanto 
impossibile carico di lavoro. 
La scuola, infatti, frequentata 
da 367 studenti, ha sedici 
classi oltre la presidenza e la 
segreteria: una delegazione di 
circa 60 studenti, accompa­
gnati da due prof-ssori e dai 
compagni Taverna e Monte 

leone ha chiesto al presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale IannopoIIo, un interven­
to immediato per riportare la 
presenza dei bidelli ai tre 
previsti dall'organico. 

Nel corso dell'incontro è 
stata prospettata, in via 
provvisoria, l'assunzione a 
tempo determinato di due 
donne. Iscritte nelle liste del­
l'ufficio di collocamento. Il 
presidente Iannopollo si è. in 
tal senso, impegnato a ricer­
care. assieme all'amministra­
zione comunale, di Bova Ma­
rina. una soluzione provviso­
ria in attesa di quella defini­
tiva. 


